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SULLE SPALLE DEI GIGANTI

Le frontiere della scienza

Conversazioni condotte da Giovanni Caprara

UGO AMALDI

  “Viaggio nell’infinitamente piccolo della materia”        

introduce Massimo Sordi, vicepresidente Camera di Commercio di Milano

giovedì 19 maggio 2005 | ore 18.30

Sala del Cenacolo

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia

Ingresso libero fino ad esaurimento posti

Nel centenario dell’annus mirabilis di Albert Einstein, anno ricco di scoperte rivoluzionarie ad opera del grande scienziato, l’UNESCO ha proclamato il 2005 Anno Mondiale della Fisica. Questa manifestazione internazionale ha lo scopo di offrire al vasto pubblico l'opportunità di conoscere i progressi e l'importanza che le scienze fisiche hanno sia sul piano della ricerca di base che su quello della vita quotidiana delle persone.
Un intero anno dunque per approfondire gli argomenti più svariati e rispondere alle domande più diverse: perché Einstein ha rivoluzionato così profondamente la scienza? E dopo Einstein che cosa è successo? Cosa studiano gli scienziati oggi? Quali sono i luoghi dove la ricerca di base è più attiva? E che dire della ricerca applicata?

Ugo Amaldi, attivo ricercatore e noto divulgatore, nella sua carriera, si è occupato di ricerca fondamentale nel campo della fisica atomica e delle applicazioni di questa alla medicina. Durante la conversazione con Giovanni Caprara, responsabile delle pagine scientifiche del “Corriere della Sera”, il fisico Amaldi condurrà il pubblico in un’affascinante viaggio nel mondo delle particelle elementari. Si partirà dai grandiosi e scenografici esperimenti svolti presso il CERN di Ginevra alla ricerca dei mattoni delle condizioni che hanno dato vita all’Universo come oggi lo conosciamo, per arrivare alle applicazioni che le enormi macchine acceleratrici di particelle hanno oggi nell’indagine e nella terapia medica di malattie come il tumore.

Cenni biografici

Laureatosi in Fisica nel 1957 all’Università di Roma, Ugo Amaldi ha lavorato per quindici anni, prima come Ricercatore e poi come Dirigente di Ricerca, presso il Laboratorio di Fisica dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS) di Roma e, successivamente per venticinque anni, presso il CERN di Ginevra. All’Istituto di Sanità si è occupato di ricerca fondamentale nei campi della fisica atomica, nucleare e sub-nucleare, di protezione delle popolazioni e di impiego delle radiazioni ionizzanti nella terapia dei tumori. Chiamato al CERN nel 1973 come Dirigente di Ricerca, Amaldi si è occupato per vent’anni esclusivamente di ricerca nel campo delle particelle subatomiche, delle forze fondamentali e, in particolare, del problema della loro unificazione. Dal 1980 al 1993 ha prima creato e poi diretto la Collaborazione DELPHI per la progettazione e costruzione del grande rivelatore omonimo, che ha raccolto dati presso il collisore LEP del CERN dal 1989 al 2000.

Fino al 1973 ha insegnato Fisica delle Radiazioni alla Scuola di Specializzazione in Radiologia dell’Università di Roma e, dal 1982 al 1991, all’Università di Milano. Vincitore di un concorso universitario, dal 1991 è stato professore prima a Firenze e poi a Milano. Attualmente insegna Fisica Medica all’Università di Milano Bicocca. Ha pubblicato il trattato Fisica delle radiazioni (Boringhieri, 1974) e il libro Radiazioni e molecole (Editrice Universitaria, 1985).

Interessato da sempre ai problemi dell'insegnamento e della divulgazione scientifica, Ugo Amaldi ha pubblicato dal 1984 diversi testi di fisica per la scuola superiore, utilizzati negli ultimi venti anni da più di due milioni di studenti.

Con Giampiero Tosi, dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano, Ugo Amaldi ha lanciato nel 1991 il "Progetto Adroterapia”, noto anche come “Progetto TERA” (TERapia Adronica), e nel 1992 ha dato vita alla Fondazione TERA - di cui è tuttora Presidente – il cui scopo è lo sviluppo, in Italia e all'estero, delle tecniche di radioterapia basate sull'uso di particelle adroniche e, più in generale, delle applicazioni della fisica e dell'informatica alla medicina e alla biologia. A questo fine, nel 2001 il Ministero della Salute a dato vita Fondazione CNAO, di cui TERA è l’organo tecnico-scientifico, il cui scopo è realizzazione del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO), in fase di costruzione dal 2002 presso Pavia.

A Ugo Amaldi è stato conferito il titolo di Doctor honoris causa delle Università di Lione, di Helsinki, di Valencia e di Uppsala. È inoltre membro dell' Accademia Nazionale delle Scienze e dell'Accademia delle Scienze di Torino. Ha ricevuto il Premio ‘Bruno Pontecorvo’ per i suoi lavori sulle interazioni deboli e sull’unificazione delle forze. Nel 2004 è stato nominato membro onorario della Associazione Italiana Fisica in Medicina.
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